
DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

Repertorio generale n.                      del  

Fascicolo  4.2/2019/20 

Oggetto: Adozione del Piano Triennale dei fabbisogni di personale (PTFP 2020 – 2022).

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell’adozione del presente
atto in relazione alle risultanze dell’istruttoria;
VISTA la Legge n. 56/2014;
VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per
quanto compatibili con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti,
ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000;

DECRETA

1) di  approvare  la  proposta  di  provvedimento  redatta  all’interno,  dichiarandola  parte
integrante del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di incaricare il Segretario  Generale dell'esecuzione del presente decreto.

Letto, approvato e sottoscritto

 PER IL SINDACO, IL CONSIGLIERE DELEGATO 
 (Arianna Censi)

    IL  SEGRETARIO GENERALE 
  (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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Al Direttore ad interim del Settore Risorse umane e 


organizzazione 


 


Al Direttore dell’Area risorse finanziarie e 


programmazione economica 


 


Al Segretario Direttore Generale 


 


Loro sedi 


 


 


Oggetto: Parere sulla proposta di Piano Triennale dei fabbisogni di personale (PTFP 2020-2022)  


 


Il Collegio dei Revisori 


 


Ricevuta in data 17/02/2020, la proposta di decreto del Sindaco metropolitano, fascicolo n. 


4.2\2019\20 avente ad oggetto ‘Adozione del Piano Triennale dei fabbisogni di personale (PTFP 


2020-2022)”, e i corredati allegati. 


Considerato che la Legge 448/2001 all’articolo 19, comma 8, stabilisce che “A decorrere dall'anno 


2002 gli organi di revisione contabile degli enti locali di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 18 


agosto 2000, n. 267, accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano 


improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39 della 


legge 27 dicembre 1997, n.449, e successive modificazioni, e che eventuali deroghe a tale principio 


siano analiticamente motivate”. 


Evidenziato che:  


• l’art.39 della Legge 449/1997 e l’art.91, comma 1, del TUEL, ai cui sensi gli organi di vertice 


delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno del 


personale finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale, al fine di assicurare 


migliore funzionalità dei servizi ed ottimizzazione delle risorse, nei limiti delle disponibilità 


finanziarie e di bilancio;  


• l’art.91, comma 2 del TUEL, ai sensi del quale gli enti locali, ai quali non si applicano 


discipline autorizzatorie delle assunzioni, programmano le proprie politiche di assunzione 


adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di personale;  
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• l’art.89, comma 5 TUEL il quale stabilisce che gli enti locali, nel rispetto dei principi fissati 


dalla stessa legge, provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, 


nonché alla organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia 


normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle 


esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;  


• l’art.6 del T.U. sul pubblico impiego di cui al D.Lgs.165/2001 per il quale: 


- le Amministrazioni pubbliche adottano il Piano Triennale di fabbisogno di personale in 


coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le 


linee di indirizzo di cui all’art.6 ter che per gli Enti territoriali rappresentano norme di 


principio nell’ambito della propria autonomia organizzativa, ad essi riconosciuta dalle 


fonti normative nel rispetto dei limiti di finanza pubblica; 


- la consistenza e l’eventuale rimodulazione della dotazione organica, in base ai fabbisogni 


programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’art.6 ter, è disposta nell’ambito del 


potenziale limite finanziario massimo della medesima. 


Considerato che:  


• l’art.1 comma 557 e seguenti, della Legge 296/2006 (legge finanziaria anno 2007) e 


successive modificazioni e integrazioni, indica i vincoli in materia di contenimento della 


spesa di personale per gli Enti sottoposti a vincoli; 


• l’art.16 del D.L.113/2016, ha abrogato la lettera a) dell’art.1 comma 557 della Legge 


296/2006, facendo quindi venire meno l’obbligo della riduzione progressiva del rapporto 


spese di personale/spese correnti; 


• l’art.1 comma 845 della Legge 205/2017 (legge finanziaria anno 2018) ripristina le capacità 


assunzionali della Città metropolitana e definisce i limiti di spesa massima per le assunzioni 


di personale e le relative capacità assunzionali; 


• l’art.20 del D.Lgs.75/2017, in merito al superamento del precariato delle pubbliche 


amministrazioni, prevede l’innalzamento degli ordinari limiti finanziari per le assunzioni a 


tempo indeterminato ai soli fini delle stabilizzazioni previa certificazione della sussistenza 


delle correlate risorse finanziarie da parte dell’organo di controllo, utilizzando a tal fine le 


risorse previste per i contratti di lavoro flessibile, nei limiti di spesa di cui all’art.9 comma 28 


del D.L.78/2010 con definitiva riduzione di tali valori di spesa nei propri bilanci; 


• le linee di indirizzo per la predisposizione dei Piani dei fabbisogni di personale da parte delle 


Amministrazioni pubbliche di cui al DPCM 8 maggio 2018, sanciscono che, per le Regioni e 


gli Enti territoriali sottoposti ai tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa potenziale 


massima resta quello previsto dalla normativa vigente, che per le Città metropolitane è quello 


stabilito dall’art.1 comma 421 della Legge n.190/2014.  
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Approfondita la tematica alla luce della Legge n.205/2017, “Bilancio di previsione dello Stato per 


l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il 2018-2020” e del D.L. n.4/2019 “Disposizioni 


urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni” che ha permesso agli enti, tra i vari 


interventi, di cumulare le capacità assunzionali e utilizzare i resti del quinquennio precedente, di 


computare, per il triennio 2019/2021, ai fini della determinazione della capacità assunzionale, sia le 


cessazioni dell’anno precedente sia quelle programmate nella medesima annualità. 


Dato atto che  il D.L. n. 162/2019 “Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di 


organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica” è intervenuto in 


merito ai nuovi criteri di computo delle capacità assunzionali per province e città metropolitane, ed in 


particolare, l’art. 17 c. 1 stabilisce che questi enti possono procedere ad assunzioni di personale a 


tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e  fermo  restando  il  


rispetto  pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 


complessiva per tutto il personale dipendente, al  lordo degli oneri riflessi a carico 


dell'amministrazione, non superiore  al valore soglia definito come  percentuale,  differenziata  per  


fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli  ultimi tre rendiconti approvati, 


considerate  al  netto  del  fondo  crediti dubbia esigibilita' stanziato in bilancio di previsione.  


Dato atto altresì che: 


- la norma non è ancora attuabile, in quanto è  necessaria l’emanazione del relativo DPCM attuativo 


previsto nel suddetto articolo e che pertanto, ad oggi, il Piano viene redatto sulla base della vigente 


normativa in materia di capacità assunzionali, così come anche da indicazioni fornite in merito dalla 


Conferenza Stato – Città ed autonomie locali; 


- la stessa norma ha abrogato l'art. 1, c. 421, della L   n. 190/14 che poneva un limite alla dotazione 


organica delle Città metropolitane, imponendo una riduzione del 30% del valore finanziario della 


stessa . 


Rilevato che:  


• la Città metropolitana di Milano ha conseguito nell’anno 2018 il saldo non negativo, in 


termini di competenza, tra entrate finali e spese finali di cui all’art.9 della Legge 243/2012 (ex 


patto di stabilità); 


• la Città metropolitana di Milano con le variazioni intervenute al Bilancio, di cui  alla 


deliberazione di Consiglio metropolitano RG n. 51/2019 “Variazione di assestamento 


generale al bilancio di previsione 2019/2021 e verifica degli equilibri generali di bilancio” è 


in equilibrio di Bilancio. 


• la Città metropolitana di Milano non versa nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui 


all’art.242 del D.Lgs.165/2001. 


Esaminata la proposta di decreto del Sindaco metropolitano in oggetto, dalla quale si evince che: 


-  nella proposta di Piano assunzionale si confermano gli indirizzi espressi nel precedente Piano 


2019/2021 con l’assunzione di figure tecniche di alto profilo collegate alle funzioni fondamentali in 


materia di strade, ambiente ed edilizia scolastica, nonché figure amministrative; 
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− per quanto riguarda le funzioni non fondamentali delegate dalla Regione, le posizioni vacanti 


riferite alla dimensione ottimale potranno essere coperte mediante attivazione di procedure di 


mobilità, il cui onere rimane a carico della Regione; tale personale è posto al di fuori dei limiti di 


spesa del 70% di cui alla Legge n. 190/2014. In merito  alla delega sul lavoro, si è in attesa della 


definizione da parte di Regione Lombardia del percorso di potenziamento dei Centri per l’impiego; 
 


− per quanto riguarda le assunzioni a tempo determinato, è stato certificato dal Direttore del Settore 


Trattamento economico e previdenziale con nota prot. n. 37434/2020 del 14/02/2020  che è stato 


rispettato il limite finanziario per assunzioni di personale a tempo determinato sulla base del  budget 


per il lavoro flessibile ricalcolato a seguito dell’utilizzo delle risorse impegnate per i contratti di 


lavoro flessibile per le stabilizzazioni effettuate nel 2018, nei limiti della spesa di cui all’art. 9, c 28, 


del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito in L n. 122/2010. Tali risorse, in base alle risultanze 


contabili, sono state sottratte permanentemente dal tetto della spesa per le assunzioni flessibili, così 


come previsto dall’art. 20, c. 3, del D.Lgs. 75/2017; 


 


- prima di determinare il nuovo fabbisogno di personale, ai sensi dell’art.6 del D.Lgs.165/2001, è stato 


verificato che Città metropolitana di Milano non ha personale in soprannumero né in eccedenza 


rispetto alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria ai sensi dell’art.33 del D.Lgs.165/2001, 


come modificato dall’art.16 della Legge 183/2011, come da decreto del Sindaco metropolitano R.G. 


n.15/2020; 


 


Visti i seguenti pareri favorevoli espressi ai sensi dell’articolo 49 comma 1) del D.Lgs.267/2000: 


• di regolarità tecnica rilasciato dal Direttore ad interim  del Settore Risorse umane  e 


organizzazione in data 17/02/2020; 


• di regolarità contabile e copertura finanziaria rilasciato dal Direttore dell’Area Risorse 


Finanziarie e programmazione economica in data 17/02/2020 (prot. n. 39419); 


 


Tutto ciò premesso, rilevato e considerato, per quanto di competenza, il Collegio 


esprime parere favorevole 


ai sensi dell’art.19, comma 8 della Legge 448/2001, alla proposta di decreto del Sindaco 


metropolitano di determinazione del fabbisogno triennale di personale 2020-2022, di cui allo schema 


visionato e conservato agli atti. 


Il Collegio dei Revisori 


Rag. Luigi Protasio Annoni 


Dott. Giovanni Bignotti 


Dott. Nicola Zorzi 


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs.82/2005 e rispettive norme collegate 









PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 4.2\2019\20


Oggetto della proposta di decreto: Adozione del Piano Triennale dei fabbisogni di personale (PTFP
2020 – 2022)


PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE  
(inserito nell’atto ai sensi del Regolamento sul sistema dei controlli interni)


Favorevole
Contrario


IL SEGRETARIO GENERALE
      dott.  Antonio Sebastiano Purcaro


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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